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8
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nessun
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agli 11 lire:
1.098.000

ai 10 lire:
103.000

IL COMMENTO

Quel fiammante smoking biancoceleste nella sfilata delle «tute blu»
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Così non va
C’è mancato
il dinamismo

ZACCHERONI

”

F inalmente la Lazio delle attese: bella, autoritaria,
persino spavalda. Travolge l’Inter che perde partita,
possibile primato e la faccia: ridotta in dieci per l’e-

spulsione di Simeone, viene frullata nel primo tempo a
tutta birra della squadra di Eriksson. Per un allenatore
cheritrovalapace,unaltronellatormenta:giornidifficili
attendonoSimoni.LeassenzediRonaldoeBaggiononlo
assolvono: con quell’esercito di uomini a disposizione,
noncisonosantiaiqualivotarsi.

IlgiornodellaLazioedellaFiorentinachesi ritrovaan-
corasolitaria invettaallaclassifica,èanche il giornodel-
le tute blu al potere. L’«Osservatore romano» non può
protestare:difficiledaredel«comunista»aDePatre,Oli-
ve, Spinesi e al Piacenza tutto italiano. Sono calciatori e
guadagnano bene, non mangiano i bambini e magari
vannoamessaprimadigiocare,manelmondodelpallo-
ne rappresentano la base, sono i «cipputiani», sono gli
«sfigati».

La domenica di chi nel calcio porta le borracce per gli
altri,di chinonhamanieesterofile,dichipensachenella
vita, forse, non conta solo l’apparire, ma anche l’essere.
DePatregolalMilan,OlivegolalVenezia,Spinesigolal-
l’Udinese,Piacenzauna lezionedi footballallaSampdo-
ria:giù il cappello,per favore.Domenicaincuidebutta in
serieAunragazzodi31anni(Melosi,oggialVicenza,ieri
inB alChievo), domenica con uncalciatore di mezza età
(40anniilprossimo6aprile),sichiamaVierchowod,pri-
masegnaepoifinisceinospedale.

Maanchechesabato, conEdmundochemandaaquel
paeseGiovanniTrapattoni, detto ilTrap, un’istituzione.
Ierimattina lapace, farlanoneraproblema,mantenerla
sarà ben più difficile. Racconta il Trap: «Ci siamo stretti
lamano,cisiamoabbracciati.Hoavutotantiribellinella
miacarrieradiallenatore, conalcuniho litigato,masen-
zadiloroesenzailmiomododiagirenonavreivintotanti
scudetti».Traphadetto lasua,oratoccheràaCecchiGo-

ri, preso tra due fuochi: offendereancora il suoallenatore
con un perdono senza confini o multare uno dei suoi cal-
ciatori prediletti con il rischio di compromettere i rappor-
ti? Al suo posto, non avremmo dubbi: una bella multa a
Edmundoperché la sceneggiatadi sabatoèstatadipessi-
mogusto.

LaRomaricominciaacorrere(nonavessepersosciagu-
ratamente a Genova la sua classifica sarebbe da sogno),
la Juve cammina, ilMilan cadeancora.Campionatoan-
cora tutto da decifrare, con i figli del calcio minore che
fanno legna per l’inverno. IlPiacenza e ilCagliari sono le
sorprese, ilBarièunbuonincassatore, ilPerugiarifiata.Il
Parmagode con i numeri: è imbattuto eBuffondopo450
minuti non ha ancora subito ungol. IlVenezia èun inno
all’avarizia: ancora a secco dopo 5 partite. Domani è già
giorno di Coppe, tra due giorni menù per palati Fini con
Inter-Spartak Mosca e Atletico Bilbao-Juventus. Partite
verepercuoriforti.

DOMENICA DEI RIGORI RITORNA DEL PIERO
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Di nuovo
in gol dopo
sei mesi
La Nazionale
comunque per
Alex Del Piero
è un’altra
cosa. Dopo
la buona
prestazione
e la doppietta
di Udine, la
«stella»
bianconera
sembra essere
sulla strada del
recupero. Ieri
per Alex
un altro passo
in avanti
con il ritorno al
gol anche in
campionato
(che mancava
dallo scorso
26 aprile)
realizzato
con la zampata
del campione.
Un gol ma una
prestazione
opaca: nervoso
più del solito
Del Piero non
ha trovato
quasi mai
il passo giusto
contro
il Vicenza.

Penalty negati, reclamati e concessi. Realizzati e sbagliati
È stata la domenica dei rigori. Realizzati, come a Picenza, dall’argentino della Sampdoria Ortega e, per i padroni di casa, da
baby Inzaghi (che lo ha anche procurato). Falliti, come a Cagliari. Qui, il tiro dal dischetto è stato sbagliato da Muzzi (per i ros-
soblù) e, dopo pochi minuti, da Bierhoff per il Milan. Nella foto, il difensore cagliaritano Nyathi atterra in area Bierhoff: l’arbi-
tro non ha dubbi e decreta immediatamente il penalty.

Grandi ko
Lazio boom

L’Inter viene travolta dalla Lazio,
laJuventusnonvaoltreilpariaVi-
cenza, lo stesso fa l’Udinese a Bari,
il Milan affonda a Cagliari. La
quinta giornata del campionato,
sembra attenuare la sconfitta del-
l’Olimpico per la Fiorentina, nel-
l’anticipo di sabato. Sì, perché le
pedine, nella parte alta della clas-
sifica, si sono mosse assai lenta-
mente, concedendo ai viola di ti-
rareilfiato.

La Juventus, peraltro, è riuscita
atamponareunavvilente0-1,gra-
zie ad un gol del ritrovato Del Pie-
roelariscopertadell’intesadiAlex
con Inzaghi. Cosa bella, quell’as-
sit di testa di Superpippo, che ha
spiazzato la difesa biancorossa
mettendo Pinturicchio in condi-
zione di sparare a rete in semigira-
volta. Ma poco altro la «Signora»
ha fattovederepercercaredi recu-
perare lo svantaggio subito dal
bravo Zauli. Lippi dovrà lavorare
molto, perché domenica prossi-
ma i suoi sarannoospitidell’Inter.
Novitàper laJuve, il ritornodiFer-
rara.Anchesesoloinpanchina.

NonmenoproblemihaZacche-
roni, che i suoi lihavistinaufraga-
re al Sant’Elia, davanti ad un roc-
cioso Cagliari. Ha segnato De Pa-
treeilpubblicosardosièdivertito.

Non solo per la vittoria rossoblù,
ma per il gioco brillante dei suoi
beniamini. Due rigori concessi e
sbagliati:daMuzziedaBierhoff.

Anche l’Udinese non è decolla-
ta. Cinica, è andata in vantaggio
con Pierini, e il Bari è riuscito a
riacciuffare ilpareggiosoltantoal-
lo scadere con Spinesi. Ma i friula-
ni non possono accontentarsi del
cinismo, quando l’intera partita è
statadominatadaipadronidicasa
cheavrebberomeritatolavittoria.

Risultatoclamorosoèil4a1con
il quale il Piacenza ha stritolato la
Sampdoria. Non solo per il ro-
boante risultato, per il trionfodel-
la squadratutta italiana,per ilpas-
so eccezionale di alcuni suoi gio-
catori tra cui Stroppa; ma soprat-
tutto per la Samp che, dopo Ca-
gliari, incassa un altro un passivo
difficiledadigerire.

Il Perugia conquista la sua pri-
ma vittoria, gol di Olive, e consi-
derando che l’avversario (il Vene-
zia) è una squadra che lotta per la
salvezza, si tratta di tre punti d’o-
ro.

Nel posticipo serale, infine, la
Lazio ha travolto un’Inter lenta e
impacciata, umiliandolaper5 a 3.
Ilcampionatoèancoralungo,tut-
toèdadecidere.

PSICOLOGO DI RIGORE

Quel tremore da 11 metri: siamo cattivi italiani
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Ieri Bierhoff e Muzzi,
nella stessa partita: Cagliari-Mi-
lan. Un mese fa Gigi Di Biagio,
nel replay in giallorosso della
traversa di Francia ‘98. E poi in-
dietro fino a Usa ‘94, Baresi e
Baggio. Dal dischetto, quello
italiano è il campionato più
tremante del mondo. Il più im-
preciso. Avessimo bisogno di
uno psicologo? Detto e fatto:
«Sbagliamo i rigori perché sia-
mo cattivi cittadini». È l’analisi
del luminare Claudio Risè.

Cosa passa per la testa di un rigo-
rista?

«Posso dire cosa dovrebbe passa-
re: concentrazione assoluta, ri-
cerca dell’io e dello zen, capacità
di sospendere per qualche istan-
te la relazione con il resto del
mondo.Cancellare,togliere».

Isolamento,insomma.
«Sì, serve il ritiro dell’attenzione
datuttoquellochenonèlaporta,

il pallone, la lucidità interiore.
L’aspettotecnicoèniente,quello
psichico tutto. Bisogna dimenti-
care quello che la gentesi aspetta
da te, e ciò che tutti vorrebbero
facessi.Avversarioamici».

Perché gli italiani
sbagliano così tan-
to?

«Perché non hanno
la capacità di astrar-
si. Non c’è allena-
mento alla concen-
trazione psichica,
non c’è difesa dal
pensiero altrui. C’è
immaturità, piutto-
sto.Indotta».

Un’inadeguatezzao
unamalattia?

«Entrambe. Il tutto
nasce da un gigante-
scocomplessomaterno».

Mammismo?
«Sì, si pensa di doverrendere feli-
ce la mamma, e ci si comporta di
conseguenza. Ma un figlio che
badi soprattutto a compiacere la

madre,nonsaràunbuonfiglio.E
lamadrenonsaràfelice».

Serveegoismo,pervincere lapro-
vadeldischetto?

«Al contrario. È necessarioentra-
re dentro sé stessi col solo scopo

di giovare al colletti-
vo. Si fa qualcosa per
il mondo, mettendo-
la dentro. Si rappre-
sentanogli altri, sene
portano i doveri e le
speranze. C’è un che
di cosmico e total-
mente interpersona-
le, inqueltiro.Undo-
veredigratuità».

E gli italiani cono-
scono poco l’altrui-
smo.

«Sono poco sociali,
non contemplano

l’uso delle proprie qualità per il
bene collettivo. L’unico nostro
valore, a grandi linee, è il benes-
sere personale. Pensiamo troppo
ai vantaggi del singolo per essere
nelgiustotao».

Cattivi cittadini, cattivi rigori-
sti.

«Più omeno. Nonsiamoabituati
ad assumerci responsabilità. E il
rigore è uno dei pochi casi in cui
non c’è qualcuno su cui even-
tualmente scaricare l’errore. Al
massimo torneremo a rifugiarci
dalla stessa mamma che abbia-
moappena“tradito”».

Sbagliano anche gli stranieri, pe-
rò.

«È una contaminazione inevita-
bile. Non vorrei essere offensivo,
ma quella dei calciatori è una ca-
tegoria abbastanza omogenea,
saldata da un’identità collettiva
debole.Chivienedafuorineassi-
mila immediatamente i costu-
mi».

Insomma,nonc’èsoluzione.
«Non a questo specifico proble-
ma. Servirebbe la costruzione di
unaculturadellaresponsabilitàe
del disinteresse che mancano al-
l’Italia intera. È un problema che
affligge campi persino più im-
portantidelcalcio».

“Per essere
concentrati
si devono
trovare
insieme

l’io e lo zen

”


